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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020, n. 104

Testo del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (in S.0. n. 30/L alla
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 203 del 14 agosto 2020),
coordinato con la legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126 (in
questo stesso S$.0.), recante: «Misure urgenti per il sostegno e il
rilancio dell'economia.». (20A05541)

(GU n.253 del 13-10-2020 - Suppl. Ordinario n. 37)

Vigente al: 13-10-2020

Capo V
Disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma

Art. 51
Piccole opere e interventi contro l'inquinamento

1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, all'articolo 30 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) 11 comma 1l4-bis e' sostituito dal seguente: «l4-bis. Per
stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo di
potenziare gli investimenti per la messa 1in sicurezza di scuole,
strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per 1'abbattimento
delle Dbarriere architettoniche a beneficio della collettivita',
nonche' per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo
territoriale sostenibile di cui al comma 3, a decorrere dall'anno
2021 e' autorizzato, nello stato di previsione del Ministero
dell'interno, 1l'avvio di un programma pluriennale per la
realizzazione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 107,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decreto del
Ministro dell'interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun
anno, e' assegnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 1.000
abitanti un contributo di pari importo, nel limite massimo di 160
milioni di euro per l'anno 2021, 168 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, 172 milioni di euro per 1l'anno 2024, 140
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e 160 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2034. Il comune beneficiario del
contributo di cui al presente comma e' tenuto ad iniziare
l'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso
di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori
di cui al presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il
medesimo contributo e' revocato, in tutto o in parte, entro il 15
giugno di ciascun anno, con decreto del Ministro dell'interno. Le
somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al quarto periodo
sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto, ai comuni che
hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla
scadenza di cui al presente comma, dando priorita' ai comuni con data
di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di
recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al quinto
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periodo sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori entro 11 15

ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 113 e 114
dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018.»;

b) i1 comma 1l4-ter e' sostituito dal seguente: «l4-ter. A
decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e' istituito
un fondo dell'importo di 41 milioni di euro per 1l'anno 2021, 43

milioni di euro per l'anno 2022, 82 milioni di euro per l'anno 2023,
83 milioni di euro per l'anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2031 al 2033, 80 milioni di euro per 1l'anno 2034 e 40
milioni di euro a decorrere dall'anno 2035, destinato alle finalita'
di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della 1legge 7 luglio
2009, n. 88. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 1lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e'
definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono
stabilite le misure a culi esse sono destinate, tenendo conto del
perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri
sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e
dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di «cui alla
procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessita' dei
processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva
2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio
2008. Il monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del decreto

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e gli stessi devono essere
identificati dal codice unico di progetto (CUP).»

c) il comma l4-quater e' sostituito dal seguente: «l4-quater.
All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1l4-bis e l4-ter si
fa fronte con tutte le risorse per contributi dall'anno 2020, non
ancora impegnate alla data del 1° giugno 2019, nell'ambito

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente
ridotta di pari importo, nonche' con le risorse di cui all'articolo
24, comma 5-bis, ((del decreto-legge 30 dicembre 2019,)) n. 162,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
Sono nulli gli eventuali atti adottati in contrasto con le
disposizioni del presente comma. Il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le

occorrenti variazioni di bilancio.».

((1-bis. Per 1'anno 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' prorogato al 15 novembre
2020; conseguentemente, il termine di cui al comma 34 dello stesso
articolo 1 e' prorogato, per 1'anno 2020, al 15 dicembre 2020.

l-ter. Al fine di contenere 1'inquinamento e il dissesto
idrogeologico, fino al 31 dicembre 2020, 1l'aliquota dell'imposta di
registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprieta' di
terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso,
della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti 1'imposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e' ridotta all'l
per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.

l-quater. Nei casi di cui al comma 1-ter, 1'imposta puo' essere
inferiore a 1.000 euro.

l-quinquies. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al
comma Il-ter, la dichiarazione di destinazione del terreno
all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di
acquisto. L'acquirente deve altresi' dichiarare 1'impegno a mantenere
tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a trenta anni e
a procedere alla piantumazione entro dodici mesi dall'acquisto, con
una densita' non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di
mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte
nella misura ordinaria, nonche' una sovrattassa pari al 30 per cento
delle stesse imposte.

l-sexies. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito
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della proprieta' dei terreni di cui ai commi da l-ter a 1l-quinquies,
il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma Il-quinquies decade
dopo trenta anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per
il quale e' stata applicata 1l'aliquota ridotta di cui al comma 1-ter.

l-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 1-ter
a l-sexies, pari a 900.000 euro per 1'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
114, comma 4, del presente decreto.))

2. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della
qualita' dell'aria prioritariamente nei settori dei trasporti, della
mobilita', delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale
dell'energia, nonche' interventi per la riduzione delle emissioni
nell'atmosfera, tenendo conto del perdurare del superamento dei

valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla
procedura di infrazione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al
biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n.

2015/2043, e della complessita' dei processi di conseguimento degli
obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 maggio 2008, e delle finalita' di cui
all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n.
88, che individua la pianura padana quale area geografica «con una
particolare situazione di inquinamento dell'aria, le risorse per
l'anno 2020, di cui al nono periodo del comma 1l4-ter dell'articolo 30
del citato decreto-legge n. 34 del 2019, nel testo vigente alla data

di entrata 1in vigore del ©presente decreto, sono trasferite in
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

3. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 112-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole «trasferite» sono
aggiunte le seguenti: «o assegnate» e dopo le parole «l'emergenza»
sono aggiunte le seguenti: «, nonche' ai sensi di norme di legge
dello Stato per contributi agli investimentix».

((3-bis. Al comma 4 dell'articolo 7-quinquies del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole: "eluato conforme alle
concentrazioni fissate in tabella 5a dell'Allegato 4" sono sostituite
dalle seguenti: '"eluato conforme alle concentrazioni fissate in
tabella 5 dell'Allegato 4".

3-ter. Alla tabella 3, alla tabella 5-bis e alla tabella 6-bis
dell'allegato 4 al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le
parole: "I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di
cui alla tabella 1 dell'Allegato P" sono sostituite dalle seguenti:
"T valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla
tabella 1B dell'Allegato 3".

3-quater. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Ai fini del presente articolo, per 'accesso autonomo
dall'esterno' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre
unita' immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che
consenta 1l'accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di
proprieta’' non esclusiva».

3-quinquies. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 13-bis e' inserito il seguente:

«13-ter. A1l fine di semplificare la presentazione dei titoli
abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano
degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni
dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili
plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del testo unico di «cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i
relativi accertamenti dello sportello unico per l'edilizia sono
riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati
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dai medesimi interventi».

3-sexies. In via sperimentale, per il periodo dal 1° gennaio 2021
al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in polietilentereftalato di cui
all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto del Ministro per la sanita'’
21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la
percentuale minima di polietilentereftalato vergine prevista dal
comma 2 del medesimo articolo 13-ter. Restano ferme, per le predette
bottiglie, le altre condizioni e prescrizioni previste dal citato
articolo 13-ter.

3-septies. Il Ministero della salute provvede a modificare, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto, il citato decreto 21 marzo 1973,
adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 3-sexies.

3-octies. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e' incrementato di 3,6 milioni di euro per
l'anno 2022.

3-novies. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati
in 9,5 milioni di euro per l'anno 2021 e in 1,6 milioni di euro per
l'anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro per 1'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 e mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 per 1'anno
2022.

3-decies. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010,
n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono
assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita
dall'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle
acque sotterranee restino confinati nell 'ambito della falda
superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui
all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
fermi restando gli oneri per 1'utilizzo delle acque pubbliche
stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabilix»;

b) dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente:

«7-bis. L'applicazione del comma 7 e' estesa alle piccole

utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis».

3-undecies. Fermo restando il rispetto del principio
dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del
ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando
l'economia locale, fino alla data del 31 dicembre 2021 gli enti di
gestione delle aree protette possono adottare misure di contenimento
della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni di cui
all'articolo 1, commi da 590 a 593, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, purche' sia assicurato il conseguimento dei medesimi risparmi
previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti
verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a
garantire comunque i medesimi effetti di contenimento della spesa
stabiliti a legislazione vigente ed attesta il rispetto di tale
adempimento nella relazione al conto consuntivo. Resta in ogni caso
precluso 1'utilizzo degli stanziamenti preordinati alle spese in
conto capitale per finanziare spese di parte corrente. Alla
compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.))
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((Art. 57 bis
Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020

1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, =n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l1-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici,
l'incentivo di cui al comma 1 spetta per 1'importo eccedente il
contributo previsto per la ricostruzione»,

b) dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:

«4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli
incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti,
sostenute entro il 31 dicembre 2020, sono aumentati del 50 per cento
per gli interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati
danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77. In tal caso, gli incentivi sono alternativi al
contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese
necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case
diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili
destinati alle attivita' produttive».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,3 milioni di
euro per 1'anno 2020, 5,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 4,2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si
provvede, quanto a 0,3 milioni di euro per 1l'anno 2020 e a 4,2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
114, comma 4, e, quanto a 5,5 milioni di euro per 1l'anno 2021, ai
sensi dell'articolo 114.))

Capo VI
Sostegno e rilancio dell'economia

Art. 60
Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese

1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 8, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e' integrata di 64 milioni di euro
per l'anno 2020.

2. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' autorizzata la spesa di 500
milioni di euro per 1l'anno 2020.

3. All'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole «100 milioni di euro per 1l'anno 2020»
sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni di euro per 1l'anno
2020»;

b) al comma 2, dopo le parole «di cui al comma 5» sono inserite
le seguenti: «, ovvero di imprese che, indipendentemente dal numero
degli occupati, detengono beni e rapporti di rilevanza strategica per
l'interesse nazionalex»;

c) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Nelle ipotesi di autorizzazione della proroga di sei
mesi della cassa 1integrazione di cui all'articolo 44 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, il Fondo opera
per i costi da sostenersi dalla societa' in relazione alla proroga
medesima ed indipendentemente dal numero dei dipendenti della
societa' interessata. In tali casi, la procedura di licenziamento
gia' avviata deve intendersi sospesa per il periodo di operativita'
della proroga della cassa integrazione per consentire la
finalizzazione degli esperimenti di cessione dell'attivita'
produttiva.»;

d) al comma 5, le parole «Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e
delle politiche socialix».

4, Al fine di rafforzare il sostegno ai processi di trasformazione
tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 231, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' incrementata di 50 milioni di euro
per l'anno 2021.

5. Per le finalita' di promozione della nascita e dello sviluppo
delle societa' cooperative di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 3 gennaio 2015, 1la
dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo
23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' incrementata di
10 milioni di euro per 1l'anno 2020.

6. Per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione
degli importanti progetti di comune interesse europeo di cui
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, la dotazione del Fondo IPCEI di
cui all'articolo 1, comma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
e' incrementata di 950 milioni di euro per l'anno 2021.

7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 774 milioni di
euro per l'anno 2020 e 1.000 milioni di euro per il 2021 si provvede
al sensi dell'articolo 114.

((7-bis. I soggetti che non adottano i principi contabili
internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, possono, anche 1in deroga all'articolo
2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non effettuare fino
al 100 per cento dell 'ammortamento annuo del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il Jloro valore
di iscrizione, cosi' come risultante dall'ultimo bilancio annuale
regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai
sensi del presente comma e' imputata al conto economico relativo
all'esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite Ile
quote successive, prolungando quindi per tale quota il piano di
ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione
all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia
da SARS-COV-2, puo' essere estesa agli esercizi successivi con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.

7-ter. I soggetti che si avvalgono della facolta' di cui al comma
7-bis destinano a una riserva indisponibile wutili di ammontare
corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in
applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di
utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota
di ammortamento, la riserva e' integrata utilizzando riserve di utili
o altre riserve patrimoniali disponibili,; in mancanza, la riserva e'
integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi
successivi.

7-quater. La nota integrativa da' conto delle ragioni della deroga,
nonche' dell'iscrizione e dell'importo della corrispondente riserva
indisponibile, indicandone 1'influenza sulla rappresentazione della
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico
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dell'esercizio.

7-quinquies. Per i soggetti di cui al comma 7-bis, la deduzione
della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter e' ammessa alle
stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli
102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della
determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli
5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la
deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter e'
ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai
citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico.

7-sexies. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi
dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio
2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso,
hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di
comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano
ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza da
COVID-19, classificati totalmente montani, di cui all'elenco dei
comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze
n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella 1lista indicativa dei
comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la
compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a
fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30
giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla
data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della
stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate. A tal fine 1'Agenzia delle entrate, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, riavvia la procedura telematica e disciplina lIle
modalita' attuative ai sensi del citato articolo 25 del decreto-legge
n. 34 del 2020.

7-septies. Per le finalita' di cui al comma 7-sexies, nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e’
istituito, per 1'anno 2020, un apposito fondo, con una dotazione di 5
milioni di euro, che costituisce limite di spesa massima. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per 1'anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabilite le modalita' attuative delle risorse del
fondo. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il
monitoraggio degli oneri recati dal presente comma ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.))

Art. 77

Misure urgenti per il settore turistico

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

((0a) all'articolo 28, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «Per le strutture turistico-ricettive, il credito d'imposta
relativo all'affitto d'azienda e' determinato nella misura del 50 per
cento. Qualora in relazione alla medesima struttura
turistico-ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno
relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto
d'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contrattix»;))

a) all'articolo 28, comma 3, dopo la parola «alberghiere» e

\}
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inserita la seguente: «, termalix»;

b) all'articolo 28, comma 5, le parole «e maggio» sono sostituite
dalle seguenti: «, maggio e giugno» e le parole: «e giugno», sono
sostituite dalle seguenti: «, giugno e luglio»;

((b-bis) all'articolo 28, comma 5, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Per le imprese turistico-ricettive, il credito
d'imposta spetta fino al 31 dicembre 2020»;

b-ter) all'articolo 176, comma 3, la lettera c) e' sostituita dalla
seguente:

«c) 1l pagamento del servizio puo' essere corrisposto con
l'ausilio, 1l'intervento o l'intermediazione di soggetti che
gestiscono piattaforme o portali telematici, nonche' di agenzie di
viaggio e tour operator»;))

c) all'articolo 182, comma 1, dopo le parole «tour operator» sono
inserite le seguenti «, nonche' le guide e gli accompagnatori
turistici» e le parole: «25 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«265 milionix».

2. Per le imprese del comparto turistico, ((come individuate
dall'articolo 61, comma 2, lettere a), 1), m) e r), del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27,)) la moratoria straordinaria prevista
all'articolo 56, comma 2, lettera <c¢), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile

2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle rate dei
mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, e' prorogata sino al
31 marzo 2021. Per le finalita' di cui al presente comma la dotazione
della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo
56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' incrementata di
8,4 milioni di euro per l'anno 2021.

((2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole: «causale del pagamento,» sono sostituite
dalle seguenti: «richiesta di utilizzo del finanziamento, del
relativo codice wunico identificativo del finanziamento e della
garanzia e».))

((2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli
incrementi di cui ai suddetti commi nonche' quelli riportati
nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico
dell 'amministrazione».))

3. L'efficacia della presente disposizione e' subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 339,2 milioni di
euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per 1l'anno 2021, si
provvede ai sensi dell'articolo 114.

((4-bis. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4,
per un ammontare pari a 39,1 milioni di euro per 1'anno 2020.))

Art. 79

Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore turistico e termale

1. I1 credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento
delle strutture ricettive turistico-alberghiere di cui all'articolo

10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e' riconosciuto,
nella misura del 65 per cento, per 1 due periodi di imposta
successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019. 1I1

credito di imposta di cui al primo periodo e utilizzabile
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esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini di cui al secondo
periodo non si applica la ripartizione in quote annuali di cui al
comma 3 del citato articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2014. Per
quanto non diversamente disposto dal presente articolo si osservano,
ove applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 10 del «citato
decreto-legge n. 83 del 2014.

2. Sono comprese tra 1 beneficiari del credito di imposta di cui al
presente articolo le strutture che svolgono attivita' agrituristica,
come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti
norme regionali, le strutture di cui all'articolo 3 della 1legge 24
ottobre 2000, n. 323, queste ultime anche per la realizzazione di
piscine termali e per l'acquisizione di attrezzature e
apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attivita'
termali, nonche' le strutture ricettive all'aria aperta.

3. Per l'attuazione del presente articolo e' autorizzata la spesa
di 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.

4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il decreto di cui all'articolo 10, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito((, con
modificazioni,)) dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e' adeguato alle
disposizioni del presente articolo.

Art. 80

Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura

1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, primo periodo, le parole: «171,5 milioni» sono

sostituite dalle seguenti: «231,5 milioni», e al secondo periodo,
dopo le parole «dall'annullamento» sono inserite le seguenti: «, dal
rinvio o dal ridimensionamento»;

b) al comma 3, le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «165 milioni»;

((b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo e' inserito il seguente:
«La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello
riconosciuto per 1'anno 2019, e' erogata entro il 28 febbraio 2021»
e, al secondo periodo, le parole: «le modalita' per 1'erogazione
della restante quota» e la parola: «nonche',» sono soppresse.))

2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le parole: «245 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «335 milioni», le parole: «145 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «185 milioni» e le parole: «100
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «150 milionix»;

b) al comma 3, alinea, le parole: «130» sono sostituite dalle
seguenti: «335».

((2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, dopo le parole: «nell'anno 2019» sono inserite le seguenti: «e
nell'anno 2020».))

3. All'articolo 1, comma 317, primo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 1 milione di euro annui a
decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, di 6
milioni di euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a
decorrere dall'anno 2021».

4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 337,
della 1legge 28 dicembre 2015, n. 208, e’ rifinanziata, per
l'attuazione degli interventi del piano strategico ivi previsto,
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nella misura di 25 milioni di euro per l'anno 2020. All'articolo 7,
comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 1luglio 2014, n. 106, al secondo
periodo, dopo le parole «interesse culturale» ((sono inserite le
seguenti)): «e paesaggistico» e dopo la parola «realizzare» sono
aggiunte le seguenti: «, anche mediante acquisizione,».

5. Il Fondo, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 440, e' 1incrementato
di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2021.

6. All'articolo 119, comma 15-bis, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio
2020, n. 77, le parole: «appartenenti alle categorie catastali A/1,
A/8 e A/9» sono sostituite dalle seguenti: «appartenenti alle

categorie catastali A/1, A/8, nonche' alla categoria catastale A/9
per le unita' immobiliari non aperte al pubblicox».

((6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito
d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute
per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere,
previa autorizzazione della Commissione europea ai sensi
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.
112, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui» sono
sostituite dalle seguenti: «nel limite di spesa di 4,5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2021»;

b) il comma 2 e' abrogato,

c) alla rubrica, le parole: «di giovani artisti e compositori
emergenti» sono soppresse.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
114, comma 4, del presente decreto.))

7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 245,25 milioni di
euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno
2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Capo VII
Misure fiscali

Art. 97

Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi

1. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto- legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, per un importo pari al 50 per cento delle somme
oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16 settembre
2020, o, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il
16 settembre 2020. Il versamento del restante 050 per cento delle
somme dovute puo' essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e
interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di ventiquattro
rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata
entro 11 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia'
versato.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, wvalutati in 3.748
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milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
114.

Art. 98

Proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti
che applicano gli indici sintetici di affidabilita' fiscale

1. Per i soggetti che esercitano attivita' economiche per le quali
sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilita' fiscale e
che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite
stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione
del Ministro dell'economia e delle finanze e' prorogato al 30 aprile
2021 11 termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto
delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La
disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
29 giugno 2020, n. 162.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai contribuenti
che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di
almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto
allo stesso periodo dell'anno precedente.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo wvalutati in 2.200
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
114.

((Art. 98 bis

Proroga dei versamenti da dichiarazione per i soggetti che applicano
gli indici sintetici di affidabilita' fiscale

1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, che hanno subito
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per
cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in
parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono
regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro
il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle
imposte dovute.

2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi gia'
versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7,6 milioni di
euro per 1'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del
presente decreto.))

Art. 99

Proroga riscossione coattiva

1. All'articolo 68, commi 1 e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio
2020, n. 77, le parole «31 agosto» sono sostituite dalle seguenti:
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«15 ottobrex».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo wvalutati in 65,7
milioni di euro per 1l'anno 2020 1in termini di saldo netto da
finanziare e in 165,5 milioni di euro per 1l'anno 2020 in termini di
indebitamento netto e di fabbisogno, si provvede ai sensi
dell'articolo 114.

Art. 110

Rivalutazione generale dei beni d'impresa e delle partecipazioni 2020

1. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non
adottano i1 principi contabili internazionali nella redazione del
bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice
civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente 1in materia,
rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione
IT del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione
degli immobili alla cui produzione o al «cul scambio e' diretta
l'attivita' di impresa, risultanti dal bilancio dell'esercizio in
corso al 31 dicembre 2019.

2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto
dell'esercizio successivo a quello di cui al comma 1, puo' essere
effettuata distintamente per ciascun bene e deve essere annotata nel
relativo inventario e nella nota integrativa. ((Le imprese che hanno
l'esercizio non coincidente con 1'anno solare possono eseguire la
rivalutazione nel bilancio o rendiconto relativo all'esercizio in
corso al 31 dicembre 2019, se approvato successivamente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a
condizione che i beni d'impresa e le partecipazioni di cui al comma 1
risultino dal bilancio dell'esercizio precedente.))

3. Il saldo attivo della rivalutazione puo' essere affrancato, in
tutto o in parte, <con 1l'applicazione 1in <capo alla societa' di

un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 10 per cento, da versare <con le modalita' indicate al
comma 6.

4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione
puo' essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attivita' ©produttive a decorrere

dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione e' stata eseguita, mediante i1 versamento di un'imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive e di eventuali addizionali nella misura del 3
per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.

5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o
di destinazione a finalita' estranee all'esercizio dell'impresa
ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni
rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio
successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione e' stata
eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o
minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della
rivalutazione.

6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in un
massimo di tre rate di pari importo di cui la prima con scadenza
entro i1l termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta con riferimento al quale la
rivalutazione e' eseguita, e le altre con scadenza entro il termine
rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative ai periodi d'imposta successivi. Gli importi da
versare possono essere compensati ai sensi della sezione I del capo
ITT del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
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7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli
articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle
del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 13
aprile 2001, n. 162, nonche' quelle del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e
dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

8. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 21
novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il
bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in
societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi
dell'articolo 85, comma 3-bis, del testo unico delle imposte suil
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per 1'importo
corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto
dell'imposta sostitutiva di cui al comma 4, e' vincolata una riserva
in sospensione d'imposta ai fini fiscali che puo' essere affrancata
aili sensi del comma 3.

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo wvalutati in 74,8
milioni di euro per l'anno 2022, 254,3 milioni di euro per l'anno
2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024 e 176,9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi dell'articolo
114.

Art. 112

Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020

1. Limitatamente al periodo d'imposta 2020, 1'importo del wvalore
dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori
dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi
dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' elevato ad euro 516, 46.

2. Agli oneri derivanti dal ©presente articolo wvalutati in 12,2
milioni di euro per 1l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per 1l'anno
2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
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